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Primo piano L’evento velico

«Campo largo» anti De Luca
A Salerno prove di coalizione
alla ricerca di un’alternativa
Mal’exgovernatoreriunisceacenaifedelissimiperilrilancio

Mentre Vincenzo De Luca ha
riunito a cena, in un ristorante
di Salerno, una decina di fede-
lissimi, tra cui l’assessore re-
gionale Fulvio Bonavitacola e
qualche esponente napoletano
di A Testa Alta per riorganizza-
re le file nella città partenopea,
ma anche per promuovere la
sua campagna elettorale a sin-
daco nella sua città-feudo, pro-
prio a Salerno si tenta di imma-
ginare un’alternativa al suo ri-

torno al Comune. Insomma, il
«campo largo» non ha alcuna
intenzione di lasciare «campo
libero» a De Luca. Alcune forze
politiche e civiche hanno pre-
sentato un progetto unitario,
ma alternativo all’ex presidente
della Regione e già, a lungo,
primo cittadino di Salerno.
Finora hanno aderito Movi-

mento 5 Stelle, Sinistra Italia-
na, Azione, Noi di Centro, Ol-
tre, Casa Riformista, Salerno in

Comune e Semplice Salerno.
«Questo progetto non nasce
contro qualcuno, ma nasce per
qualcuno, per la città di Saler-
no e per i salernitani — ha
commentato Virginia Villani,
coordinatrice provinciale del
M5s —. Non è possibile chiu-
dere un’amministrazione con
un anno di anticipo, giusto per
un capriccio di qualcuno. È una
cosa indegna di un Paese civile.
Con le elezioni regionali — ha

poi sostenuto — abbiamo
scritto una bella pagina di sto-
ria, cambiando il paradigma
della politica regionale e della
politica amministrativa dei no-
stri Comuni. Parto proprio da
qui, dall’esperienza che stiamo
facendo in Regione Campania:
il presidente Fico sta dimo-
strando coerenza e capacità

Bagnoli,spuntascrittacontroManfredi
SolidarietàdaFico,Schlein,ConteeCirielli

Inmigliaia sfilano in corteo per contestare i lavori in vista
dell’America’s Cup.Ma la condannapolitica è unanime
per ilmessaggio lasciato suimuri. Il sub commissario
Falconio: «Si evoca lamodalitàmafiosa della lupara bianca»

Basta poco per dare fuoco
alla miccia. Soprattutto quan-
do per giorni la tensione si è
accumulata scatenando pro-
teste collettive e blocchi della
circolazione per impedire ai
camion che ininterrottamen-
te percorrono le strade di Ba-
gnoli di proseguire la loro at-
tività di trasferimento di ma-
teriali. Così il corteo pacifico
di protesta di ieri mattina
contro i lavori per l’America’s
Cup — al quale hanno parte-
cipato migliaia di persone —
alla fine è stato sovrastato dal-
la polemica politica. E tutto a
causa di una scritta offensiva
lasciata sui muri di Bagnoli:
«Nella colmata mettiamoci
Manfredi».
Il presidente della commis-

sione Urbanistica del Consi-
glio comunale, Massimo Pe-
pe, ha reagito indignato: «Ge-
sti del genere, oltre ad essere
gravi e inaccettabili, dicono
molto su quanto alcune delle
persone che protestano ten-
gano realmente al decoro del
quartiere stesso. Mi auguro
che gli organizzatori del cor-
teo prendano le distanze da
episodi di violenza, anche
verbale, di questa natura.
L’Amministrazione comunale

sta portando avanti un pro-
getto di riqualificazione e ri-
generazione urbana di Ba-
gnoli che per oltre trent’anni
è rimasto fermo». Pepe riba-
disce «la piena disponibilità
al confronto con la cittadi-
nanza, ma sempre ricordan-
do che il dissenso non può
mai trasformarsi in intimida-
zione».
Ovviamente, i manifestanti

riferiscono che «non c’è alcu-
na intenzione di intimidire
nessuno». Si dicono esaspe-
rati per il viavai di mezzi, pre-
occupati per i lavori in atto e
delusi per il futuro. «Non è
stata una manifestazione vio-
lenta o che incitava alla vio-
lenza. Lo so perché c’ero ed
etichettarla così, come stanno

facendo anche alcuni espo-
nenti nazionali e locali dei
partiti del Campo largo, credo
sia un erroremolto grave oltre
che una mancanza di rispetto
nei confronti di cittadini pre-
occupati innanzitutto per la
propria salute — spiega il
consigliere regionale di Avs
Rosario Andreozzi —. Noi

non ci uniremo al coro re-
pressivo e securitario che
vuole silenziare il dissenso
avallando il governo Meloni.
La scritta sul muro sicura-
mente è molto brutta e al sin-
daco va la mia solidarietà, ma
è una scritta su un muro e ad
ogni cosa va dato il giusto pe-
so». Tuttavia, quella scritta ha

dato vita ad una lunga scia di
reazioni a difesa del sindaco
di Napoli e commissario di
Bagnoli. «Esprimo, a nome
mio e dell’intera giunta della
Regione Campania — ha af-
fermato il presidente della
Regione Roberto Fico — pie-
na solidarietà al sindaco di
Napoli, Gaetano Manfredi,

zioni significa difendere la
democrazia e la convivenza
civile».
Per il leader M5S Giuseppe

Conte «le minacce comparse
sui muri di Bagnoli sono un
atto vigliacco e codardo». Il
vice presidente della giunta e
assessore ai Trasporti, Mario
Casillo, del Pd, parla di «attac-
co personale che non ammet-
te giustificazioni. La protesta
e il dissenso non possono es-
sere considerati espressione
della democrazia quando de-
generano in insulti e intimi-
dazioni». Solidarietà dall’as-
sessore regionale al Turismo
e segretario nazionale del Psi,
Enzo Maraio, dai parlamenta-
ri dem Marco Sarracino e Va-
leria Valente, dal sindaco di

di Angelo Agrippa

per le scritte violente compar-
se su un muro della città in
queste ore. Si tratta di un epi-
sodio grave e preoccupante,
che va condannato con fer-
mezza. Il confronto politico e
civile non può mai degenera-
re in intimidazioni o atti
d’odio. Difendere chi ammi-
nistra e rappresenta le istitu-

di definire bene il perimetro e
capire qual è il candidato che
meglio può rappresentare la
coalizione».
Per Gianfranco Valiante di

Casa Riformista, «la coalizione,
che è aperta, aspetta di essere
raggiunta dal Partito socialista
e dal Partito democratico per-
ché siamo espressione del
Campo largo e anche più largo.
Questa è una delle ragioni per
cui non ci azzardiamo a pre-
sentare un nome». Da Noi di
Centro, il partito di Clemente
Mastella, Enrico Indelli fa nota-
re che «il Campo largo esiste a
livello regionale e sarà replica-
to anche nei Comuni. Ho parla-
to di campo condizionato a Sa-
lerno — prosegue — perché
così è. Non è possibile che esi-
sta il convitato di pietra quan-
do poi, a Napoli, il presidente
Fico sta facendo una rivoluzio-
ne silenziosa alla Regione».

A. A.
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amministrativa. Sicuramente è
un percorso difficile e non ci
facciamo illusioni, però abbia-
mo dalla nostra parte compe-
tenza, capacità, onestà e so-
prattutto rispetto per le perso-
ne».
Ma manca ancora la decisio-

ne sul candidato sindaco della
coalizione. «Stiamo cercando

L’assessore regionale Bonavitacola con l’ex governatore Vincenzo di De Luca
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Iresidentiraccolgono
campionidaanalizzare
«Èlabonificadell’area
lanostraveraCoppa»
Intesa in prefettura per assumere lavoratori del posto

Benevento, Clemente Mastel-
la. Così come dalla segretaria
nazionale del Pd Elly Schlein:
«Sosteniamo l’amministra-
zione di Napoli che sta facen-
do un lavoro straordinario
per la città e per Bagnoli e ne
difendiamo l’impegno. Caro
Gaetano, siamo con te, vai
avanti per rendere sempre
più Napoli la città che merita
di essere». Il segretario regio-
nale dem, Piero De Luca,
«condanna il messaggio inti-
midatorio». Il gruppo consi-
liare dem di Napoli esprime
vicinanza a Manfredi: «Soli-
darietà nei confronti di un
primo cittadino che da oltre
quattro anni, insieme alla sua
maggioranza, sta rialzando
un quartiere e una città con il
dialogo, il confronto ma an-
che con tanti fatti, dopomolti
più anni di propaganda, pole-
miche e promesse mai man-
tenute». E il capogruppoGen-
naro Amendola sottolinea:
«Quella scritta, purtroppo, è
lo specchio vergognoso di un
clima che da settimane si sta
allontanando da un confron-
to anche franco, anche libero,
anche trasparente ma rispet-

Migliaia di persone hanno
sfilato ieri mattina in corteo
per chiedere il fermo dei la-
vori che sono iniziati da di-
verse settimane e sono fina-
lizzati a coprire la colmata
con speciali teli e cemento ed
a realizzare un «bacino di cal-
ma» con dragaggi e scoglie-
re.
Interventi attraverso i quali

si prepara Bagnoli ad acco-
gliere hangar, infrastrutture
e barche che si disputeranno
l’America’s Cup nel 2027 ma
che, secondo i manifestanti,
pregiudicano la realizzazione
di una grande spiaggia libera
e di un’autentica bonifica.
Anche perché, sostengono,
«il bacino di calma rischia
poi di diventare un porto». La
manifestazione ha attraversa-
to le vie del quartiere e poi si
è diretta in via Coroglio. Da-
vanti ad uno degli accessi al
cantiere una delegazione di
una decina di manifestanti
ha ottenuto di entrare, por-
tando lo striscione «Stop ai
lavori della vergogna». Gli at-
tivisti hanno prelevato cam-
pioni di terreno e di guaina.
«Li faremo analizzare—han-
no poi detto — da organismi
indipendenti per conoscere
unpezzetto di verità in questa
grande ipocrisia istituziona-
le».
Hanno sfilato in corteo an-

che diversi abitanti dell’area
dove hanno prodotto per de-
cenni l’Italsider e la Cemen-
tir. Rosanna Camillo, per
esempio, sessantacinquenne
figlia di un operaio dell’accia-
ieria: «Qui abbiamo respirato
veleni per decenni. Due miei
fratelli sono morti per un tu-
more del sangue quando ave-
vano l’uno 27 anni e l’altro 16
anni. Adesso le istituzioni vo-
gliono speculare sul territo-
rio a danno di chi abita qui da
bambino e vuole riconquista-
re il diritto al mare attraverso
la rimozione della colmata».

Bagnoli: «Proveranno aman-
darvi via, ma voi non cedete.
Unitevi alla lotta che stiamo
portando avanti e partecipate
ai blocchi dei camion diretti
al cantiere che continueremo
a realizzare nelle prossime
settimane».
Intorno alle 14 i manife-

stanti hanno percorso a ritro-
so via Coroglio e si sono di-
retti a piazza Bagnoli, dove la
manifestazione si è conclusa.
Su diversi balconi i residenti
avevano esposto striscioni.
Uno di essi: «Dalla bonifica al
tombamento, siete campioni
d’incoerenza ed avvelena-
mento». Un altro: «La nostra
coppa è la bonifica, via la col-
mata».
Se i manifestanti chiedono

il blocco dei lavori e puntano
a coinvolgere il maggior nu-
mero dei residenti a Bagnoli,
dal versante istituzionale ci si
prepara ad una iniziativa fi-
nalizzata a sua volta a guada-
gnare consenso verso le ope-
re in corso. Il 13 febbraio
presso il Palazzo di Governo,
alla presenza del prefetto di
Napoli, Michele di Bari, sarà
sottoscritta la dichiarazione

d’intenti per l’immissione
della forza lavoro territorial-
mente svantaggiata nelle
commesse relative alle attivi-
tà di bonifica e rigenerazione
dell’area di Bagnoli-Coroglio.
Verrà firmata dal commissa-
rio straordinario di Governo
per la bonifica, Invitalia, il
Comune di Napoli e il Rag-
gruppamento temporaneo
delle imprese (RTI) Green-
thesis. Si punta insomma ad
assumere nel cantiere chi
abita nell’area che ospitò
l’Italsider. «La bonifica e la ri-
generazione di Bagnoli — ha
detto ieri Manfredi — rap-
presentano una grande op-
portunità lavorativa e di svi-
luppo sociale innanzitutto
per il territorio». Il raggrup-

pamento Greenthesis, infor-
ma una nota del Commissa-
riato, «si impegna ad avvaler-
si, prioritariamente, dei pro-
f i l i p r o f e s s i o n a l i d e i
lavoratori svantaggiati del
territorio, coerentemente
con gli esiti delle giornate di
profilatura organizzate dal
Comune di Napoli in sinergia
con le Agenzie per il lavoro».
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Un’altra bagnolese, Alessia
D’Angelo, una biologa, ha ri-
badito: «Abbiamo aspettato
trent’anni la rimozione della
colmata ed ora, per le neces-
sità imposte dala Coppa
America, ci dicono che non si
farà più. Quella che il com-
missario Manfredi vuole at-
tuare è al più unamessa in si-
curezza e non ci basta. A ma-
re poi è chiaro che stanno re-
alizzando un porto e noi non
lo vogliamo».
Fortuna Parlato, 52 anni, è

scesa in piazza perché pre-
occupata dell’aria che sta re-
spirando per i lavori in cor-
so. «Queste polveri — ha
detto — ci faranno ammala-
re. Qui abbiano paura so-
prattutto per i bambini e per

gli anziani».
Quando il corteo è arrivato

davanti alla Cementir, l’uti-
ma tappa del percorso, Paolo
Nicchia, storico attivista del
territorio, ha lanciato un ap-
pello ai residenti del borgo
sui quali pende la minaccia
dell’esproprio e dell’abban-
dono delle case, le quali sa-
ranno demolite nell’ambito
del progetto di recupero di

La protesta

di Fabrizio Geremicca

IlpmdellaDdaWoodcock:
«FattigravicomequellidiTorino
strumentalizzatiafinielettorali»
Incontro al Forumdei Giovani di Vico Equense

«Le decisioni adottate dal giu-
dice a Torino per i tre manife-
stanti arrestati durante gli scon-
tri sono una ulteriore ed ennesi-
ma prova da una parte della inu-
tilità della tanto reclamizzata
riforma costituzionale, e dall’al-
tra della “insidiosità” non solo di
ogni tentativo di attrarre il pub-
blico ministero verso le aspira-
zioni e le sollecitazioni governa-
tive, ma anche di utilizzare fatti
gravi come quelli di Torino per

finalità, direttamente o indiret-
tamente, elettorali».
Il pm antimafia Henry John

Woodcock ha partecipato ad un
incontro con i ragazzi del Forum
dei Giovani di Vico Equense. Al-
l’evento, organizzato da Attilio
Menduni De Rossi, ha partecipa-
to anche il sociologo Derrick De
Kerckhove. I ragazzi hanno chie-
sto al magistrato un parere sul-
l’arresto dei tre manifestanti, sa-
bato scorso, a seguito degli

scontri verificatisi nel corso di
una manifestazione.
Il fatto che il gip di Torino ab-

bia disposto gli arresti domici-
liari per uno dei manifestanti e
l’obbligo di firma nei confronti
degli altri due, ha spiegato il ma-
gistrato, a fronte della richiesta
del carcere del pmper tutti e tre i
manifestanti arrestati, è «l’enne-
sima dimostrazione della piena
autonomia e dell’assoluta indi-
pendenza del giudice e delle sue

decisioni rispetto all’ufficio del
pubblicoministero e la storia del
nostro Paese ci ha insegnato che
iniziative e manifestazioni vio-
lente come quelle di Torino, e
più in generale ogni forma di
contrapposizione violenta alle
istituzioni, si argina, si previene
e si combatte adeguatamente
solo se tutte le istituzioni dello
Stato, nessuna esclusa, si metto-
no dalla stessa parte e fanno
“blocco”, come del resto è acca-
duto con il terrorismo». Ovvia-
mente, al centro della discussio-
ne il referendum sulla separa-
zione delle carriere: «Voterò
“no” – ha precisato Woodcock –
perché questa riforma non risol-
ve i problemi reali della giusti-
zia. Questa è una riforma che in
qualchemodo favorisce una giu-
stizia per ricchi, danneggiando
le fasce più deboli. Non incide
sui problemi veri, come la lun-
ghezza dei processi, con i proce-
dimenti civili che rischiano di
far ritirare i fondi del Pnrr, e ne-

ne reale è che favorirà la creazio-
ne di una figura del pm ancora
più potente e svincolata dalla
giurisdizione, un organismo au-
tonomo al vertice della polizia
giudiziaria. Il paradosso — ha
concluso il magistrato della Dda
– è che si vuole separare il Csm,
ma i magistrati si riuniranno da-
vanti ad una sola Alta Corte di
giustizia, l’organo che dovrebbe
occuparsi dei procedimenti di-
sciplinari e, al contrario dell’at-
tuale disciplinare, sarà sbilan-
ciata con una proporzione più
elevata di membri non togati e
laici».

Dario Sautto
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toso». Dal centrodestra arri-
vano attestati di solidarietà
dal capo dell’opposizione e vi-
ce ministro degli Esteri Ed-
mondo Cirielli («Gesto grave
e inaccettabile»), da Forza Ita-
lia e dal capogruppo regiona-
le di FdI, Gennaro Sangiulia-
no, il quale esprime«convinta
e piena solidarietà al sindaco
Manfredi» e aggiunge:«Il dis-
senso che in democrazia è le-
gittimo, a volte utile, devema-
nifestarsi sempre in forme ci-
vili».
Per il subcommissario di

Bagnoli, Dino Falconio, «au-
spicare che un galantuomo
come il sindaco, professore
Gaetano Manfredi sia “tom-
bato nella colmata” , come si
legge nelle scritte apparse sui
muri durante lamanifestazio-
ne a Bagnoli, evoca pericolo-
samente la modalità mafiosa
con cui si facevano sparire i
cadaveri di lupara bianca nel-
le colate di cemento dei piloni
autostradali. Non si tratta ba-
nalmente di una semplice
forma di intransigenza nella
lotta: è una grave istigazione
all’inciviltà e al crimine».
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Henry John Woodcock

anche sulle condizioni di lavoro
disagevoli, soprattutto degli am-
ministrativi. La riforma è conce-
pita in maniera tale da indeboli-
re solo l’ordine giudiziario e la
questione non è limitare l’auto-
nomia del pm. Anzi, la questio-


